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L’elezione dei sindaci di Milano, Bologna e Napoli nel 2016. Le trasformazioni 
dell’offerta e i flussi di voto

Chi svolge stime dei flussi elettorali con modelli “ecologici” sa bene quanto, nei giorni 
successivi ad ogni elezione, i giornali e i politici siano affamati dei risultati delle nostre 
elaborazioni (talvolta – s’intende – per interpretarli con un notevole grado di fantasia, 
tirandoli il più possibile dalla loro parte).

Occupandomi ormai da diversi anni, assieme ai colleghi dell’Istituto Cattaneo, di 
questo genere di analisi, ho maturato la convinzione che costituiscano un patrimonio le 
cui potenzialità per la comprensione della politica italiana e dei suoi cambiamenti, tra 
proposte politiche e risposte degli elettori, restano largamente sottoutilizzate. Sebbene 
non manchino usi di questi studi anche in ambito accademico (tra le riviste specializzate 
i Quaderni dell’Osservatorio elettorale sono certamente tra quella che più vi ha dedicato 
spazio), essi rimangono in larga parte relegati agli usi politico-giornalistici di cui si dice-
va. E questi, è vero, possono utilmente contribuire (e non è poco) a un dibattito pubblico 
informato, ma generalmente si esauriscono in una breve fiammata che dura solo pochi 
giorni. Gli studiosi di comportamento elettorale (concentrati prevalentemente sui dati 
di indagini campionarie) fanno un uso ancora limitato – rispetto alle loro potenzialità 
descrittive – di queste analisi. Per motivi che ben si conoscono (la difficile reperibilità te-
lefonica di una parte crescente della cittadinanza, l’aggressività di tecniche di marketing 
che rende anche chi è raggiungibile molto più insofferente verso qualsiasi genere di chia-
mata telefonica, ecc.) le indagini campionarie stanno vivendo un momento non facile: per 
queste ragioni, integrare i risultati delle (predominanti) analisi fondate su dati campionari 
con quelli derivanti dalle stime “ecologiche” sui flussi è un’esigenza che dovrebbe essere 
sempre più sentita dagli studiosi. 

Il compito che ci siamo dati nei contributi di questo numero monografico dei Qua-
derni è quello di sistematizzare le analisi sui flussi condotte in questi anni (com’è tra-
dizione per il Cattaneo) col «modello di Goodman» sulle elezioni comunali in tre delle 
principali città italiane. Il sottoscritto si occupa di Milano, Marta Regalia e Marco Val-
bruzzi di Bologna, Domenico Fruncillo e Michelangelo Gentilini di Napoli. Ripercorrere 
sistematicamente l’andamento dei flussi di voto in determinati contesti locali ci sembra 
uno degli utilizzi più proficui di queste analisi, un valido contributo alla conoscenza di 
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come, nel corso del tempo sono mutati i rapporti tra domanda e offerta politica che può 
risultare utile agli studiosi del comportamento elettorale e anche agli storici.

Ciascuno dei tre saggi inclusi in questo numero ricostruisce in primo luogo i mu-
tamenti dell’offerta politica nell’intero periodo che parte con l’introduzione dell’elezione 
diretta (il cui esordio avviene nel 1993 a Milano e Napoli e nel 1995 a Bologna). Vi è poi 
un esame retrospettivo dei flussi di voto: per la disponibilità dei dati, l’analisi dei flussi 
su Milano ha potuto comprendere l’intero periodo dell’elezione diretta (si parte così dai 
flussi tra l’ultima elezione pre-legge 81/1993, ossia quella del 1990, e la prima elezione 
diretta del sindaco), mentre quelle di Bologna e Napoli hanno potuto prendere in conside-
razione periodi più brevi (per il capoluogo emiliano si parte dal 1999, per quello campano 
dal 2001). Per facilitare la comparazione dei movimenti elettorali avvenuti nelle tre città 
abbiamo anche elaborato una tipologia che ci consente di distinguere tra varie categorie 
di elettori che abbiamo chiamato stabili, assenti, convertiti, mobili periferici, trasportati, 
smobilitati e rimobilitati (all’interno dei singoli saggi le diverse categorie sono più ap-
profonditamente illustrate). I saggi illustrano, infine, una serie di indicatori sui sistemi 
politici locali che servono a contestualizzare quanto emerso nelle parti precedenti: si 
andrà così ad osservare come nel tempo siano mutati il grado di bipolarismo, di frammen-
tazione e di personalizzazione della politica nei tre comuni.

Ognuna di queste città ha vissuto nel corso del periodo considerato importanti 
cambiamenti. A Milano, dopo l’inaspettata vittoria leghista del 1993, si è instaurata una 
lunga e apparentemente inattaccabile supremazia del centrodestra, che però ha avuto la 
sua fine nel 2011. Oggi, in un contesto politico sempre più tripolare, Milano rappresenta 
una delle città che meno si adeguata a tale tendenza: il bipolarismo, per il momento, 
qui sembra ancora resistere. A Bologna, l’egemonia della sinistra ha subito l’improvviso 
shock della vittoria di Guazzaloca nel 1999 ed è poi stata via via erosa tanto che ora, an-
che sotto le Due Torri, si può parlare di una crescente “contendibilità”. A Napoli, la vitto-
ria di Bassolino nel 1993 ha inaugurato un periodo di netta prevalenza del centrosinistra: 
questa coalizione è stata però messa nell’angolo nelle due ultime elezioni dall’emergere 
di un candidato sui generis come De Magistris, che con le sue caratteristiche ha limitato 
anche la crescita in città di una formazione come il Movimento 5 stelle.

Auspichiamo a questo punto di proseguire, anche in altre sedi, con studi analoghi 
sulle altre grandi città italiane, così da comporre progressivamente una mappa dei cam-
biamenti elettorali avvenuti a livello locale nel corso di questi decenni.

riNaldo vigNati




